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… e sintesi finale della lezione
LEGGI E TRASFORMAZIONE DELLA MATERIA

Intervento

Abbiamo sempre detto che le divinità dell'uomo si dividono in due grandi categorie: divinità ctonie e divinità uraniche, divinità che hanno a che fare con la Terra, con il Pianeta, e divinità la cui estensione, il cui raggio di azione invece è molto più vasto e relativo alla galassia. Abbiamo immaginato le divinità come fossero dei cerchi concentrici: ci sono cerchi più piccoli e cerchi più grandi che contengono quelli più piccoli. Poi, si parla di divinità del cerchio superiore, e ho sempre inteso che anche le divinità del cerchio superiore fossero comunque delle divinità che hanno a che fare con l'uomo all'interno del mondo delle forme ma da ieri sera mi è parso di capire che forse si intende qualcosa che esiste al di là del mondo delle forme, qualcosa che avvicina il cerchio superiore alle divinità primeve.

Falco

Le divinità primeve hanno comunque scelto per motivi loro di divinizzare od occupare in qualche forma la materia.

L'obiettivo che si sono poste è stato quello di entrare nella materia; se si sono poste questo obiettivo possono utilizzare tutto quanto è inferiore a loro per avvicinarsi al concetto stesso della materia.

Tutto ciò che si avvicina alla materia è intermediario ed è relativo alla materia o a ciò che in particolare interessa della materia. A questo punto “probabilmente” - in base alle due scuole – è relativo alla partecipazione o alla possibilità dell'immanenza e della trascendenza delle forze, quanto sono all'esterno e quanto all'interno, quanto la forma della divinizzazione umana fa trascendere e quindi uscire dalla materia e rendere addirittura capace di questo aspetto trascendente l'espressione umana verso questi cerchi. Quindi, evidentemente, dovrebbero svilupparsi forme di comunicazione. Le comunicazioni sono sempre di due ordini: da un lato, le leggi che, per loro natura, non debbono neanche essere discusse perché sono leggi della natura, non si possono addomesticare, non si possono evitare per cui qualunque cosa deve passare attraverso la loro formulazione. Dall’altro lato esiste, invece, un contatto diretto tra intelligenze, capace quindi di trattare in qualche forma condizioni diverse. Le leggi si possono quindi utilizzare intelligentemente in varie forme. L’altro aspetto è quindi quello di trattare tra intelligenze: ciò vuole dire avere a che fare con interessi inferiori rispetto a quelli rappresentati dalle Leggi. Quindi, tutto ciò che è inferiore alle leggi può anche facilitare man mano delle risposte positive.

Intervento

Rileggendo il Mito delle maschere di Zaffiro si fa proprio riferimento al Dio del cerchio superiore. Quando tu avevi scritto le maschere di Zaffiro non si era ancora parlato di Divinità Primeva. Quindi, dal mio punto di vista, oggi la sensazione è che il cerchio superiore possa veramente rappresentare qualcosa che sta al di là del mondo delle forme. E' un discorso relativo alle scuole?

Falco

Provate ad inquadrarlo secondo le varie filosofie. Se siete d'accordo vuol dire che non ha a che fare con le scuole; se siete in contrasto probabilmente avrà a che fare con le scuole. 

I MICROSATELLITI TEMPORALI

Intervento

Vorrei toccare l'argomento dei microsatelliti. La scorsa settimana avevi detto che, in base al modello del micro satellite fisico, si creano tutta una serie di modelli fatti con i microattrattori, con le concatenazioni ed altre forme di semi temporali. La mia domanda è questa: nel momento nel quale si devono creare questi satelliti specifici, la base, la rampa di lancio deve, in qualche modo, corrispondere al punto di arrivo, proprio come complementarietà e punto di attracco. Vorrei allora chiederti se, in questo caso, tu tratti il microsatellite sapendo già cosa vai a cercare o comunque puoi trovare.

Falco

No, altrimenti cosa lo lancio a fare?

Il satellite, per propria natura, viene lanciato per esplorare o per approfondire qualcosa di non conosciuto. Vuol dire che deve avere sopra e dentro di sé degli strumenti capaci di registrare una serie di dati sperando che quei dati siano sufficienti. Quindi, il progetto di un satellite di qualsiasi genere è relativo alla possibilità di esplorare qualche cosa. Ad esempio, un satellite attorno al Sole avrà bisogno di strumenti per misurare l'intensità della luce, l'intensità delle radiazioni, il campo magnetico, una molteplicità di dati relativi al sole e che da lontano non si possono vedere. Per quanto riguarda un satellite temporale succederà la stessa cosa: deve registrare una serie di dati, deve portare dei dati: è un punto di partenza ed un punto di arrivo. Deve portare a casa questi dati similmente ad un satellite lanciato in orbita. I satelliti che vengono lanciati nello spazio possono atterrare sul pianeta, ripartire e far arrivare a Terra delle informazioni o addirittura dei reperti. Fanno arrivare ciò che è necessario. Il satellite deve poi tornare dove siamo perché, se va in un altro posto, non lo troveremo e quindi vuole dire che abbiamo sbagliato i conti. Un satellite cerca di cogliere delle informazioni; se le informazioni sono incomplete o se, dai dati che arrivano, si possono immaginare dei perfezionamenti sulle apparecchiature successive, allora si miglioreranno le apparecchiature per il satellite successivo. I microsatelliti temporali sono invece oggetti relativi ad una storia individuale o a degli ambiti molto limitati nello spazio-tempo relativo al soggetto di interesse. Non dobbiamo considerarci diversi rispetto ad una certa frequenza: noi siamo una frequenza. Lancio un satellite e mi interessa sapere cosa succede in quella gamma particolare di radiazioni, ed allora taro gli strumenti per reperire quanto è necessario in quella gamma di radiazioni. Faccio quello, sperando che poi i dati siano sufficienti; se non lo sono migliorerò il tipo di approccio con la ricerca e con la sperimentazione, lanciando altri sistemi.

I satelliti temporali sono satelliti geografici; i microsatelliti temporali invece sono satelliti legati, più che a una geografia, ad una storia, ad un gruppo, ad un certo numero di individui, ad un individuo, per cui la loro dislocazione è completamente diversa rispetto all'altra. In un caso registro cosa succede su un territorio in un dato tempo che, rispetto a noi, è futuro, nell'altro caso registro delle storie individuali di un certo numero di soggetti o di un soggetto di cui si conosce un segnale preciso per vedere lo sviluppo che ha all'interno di uno spazio più che di un territorio, in quanto quel satellite può muoversi da quel territorio.

LA RICOMPOSIZIONE DELLO SPECCHIO

Intervento

Abbiamo definito Horus il pezzo più grande dello specchi; l'altro personaggio mitico è stato identificato in Lucifero che è il pezzo più grande della forma uomo. Nel frattempo c’è stata l'operazione Triade che ha portato ad un notevole sviluppo della forma Horus, tanto che il nome della Triade è Horus. Quali sono adesso i rapporti all’interno dello specchio della Divinità Primeva che si è rotto e che bisogna ricomporre? E' cambiato qualcosa ?

Falco

L'esempio dello specchio è un esempio. Significa che ogni parte riflettente è in grado di riflettere la totalità dell'immagine. Quindi, per quante parti si riuniscano, è sempre la stessa immagine: prima era “piccolina”, poi composta in mille pezzi. Consideriamo che le varie parti siano perfettamente saldate e levigate fra loro: c’è esattamente la stessa immagine che poteva esserci prima in un frammento. Cambia invece "la quantità" di forze che vengono tra loro coordinate; quando si supera idealmente una certa quantità, un certo peso, allora succedono altre cose ma, attenzione, i tempi perché succedano delle cose non sono l'istante e l'immediatezza ma sono tempi relativi alla fisica stessa, agli elementi con i quali abbiamo a che fare. Ci sono dei tempi fisici perché altre cose possano avvenire.

A questo punto la domanda potrebbe essere: il peso di questi frammenti ha superato questa soglia? Non lo possiamo sapere finché non si manifestano, in certi tempi, alcuni particolari fenomeni e, per saperlo in maniera più accurata, dovremmo avere anche il controllo ed il monitoraggio di un paio di matrici che non abbiamo. A questo punto si ottiene una misura, specialmente la misura del Caos, non organizzato, matrice che si potrebbe avere in tempi relativamente brevi. Stiamo parlando di forze, di energie di vastità tali per cui è difficile capire.

LE DIVINITA’ PRIMEVE E IL MONDO DELLA FORMA

Intervento

La divinità Primeva Uomo è molto grande; però le divinità Primeve sono 9, si sono temporaneamente autogenerate e parrebbe - se la memoria non mi tradisce - che qualcuna di loro abbia tentato prima della divinità Primeva Uomo l'esperimento che sta facendo attualmente la Divinità Primeva Uomo.

Si potrebbe sapere qualcosa di più di queste 8 Compagne della Divinità Primeva Uomo. Hai detto che sono osservatori che ci guardano da vicino. Possono aiutarci a fare qualcosa?
Falco

Non avrebbe senso. Se una delle Divinità Primeva che le rappresenta ha a che fare con la Forma perché le altre dovrebbero fare quello che già fa questa Divinità? Certo, possono esserci dei territori di interesse, dei punti che si toccano. A questo punto potremmo immaginare che anche altre Primevità avrebbero a che fare o comunque interfacciarsi in qualche maniera con parti del nostro universo. Potremmo immaginare non dico territori contesi ma di contatto tra diverse divinità, ma non per lo stesso motivo, non nella forma - perché questo è il compito di una divinità - ma forse per altri particolari, se questo fosse il compito o l’interesse di altre. Il discorso di aiuti non ha senso; ciò che le altre Divinità possono fare rientra nella tradizione esoterica più ristretta; è un argomento generico e più vicino alla narrazione ed alla superstizione che altro.

Intervento

Le Divinità Primeve hanno sentito la necessità di espandersi per cui hanno sentito globalmente questa necessità. Secondo aspetto: è stato detto che il tentativo, andato a male prima della Divinità Uomo, è stato tentato da una altra Divinità Primeva. Questo mi portava a pensare che ci fosse stato un collegamento, uno scambio e, poi, in definitiva sono Divinità che sono nate contemporaneamente dal medesimo pensiero.

Falco

No, perché l'autogenerazione è “qualcosa” che è relativa alla densità assoluta del tempo. Non possiamo definirla altrimenti e non possiamo definirla con una parzialità; non possiamo neppure dare misura a questo proposito, non è definibile con questo criterio. Bisogna avere ben altri antefatti per capire i meccanismi che sono ben lontani dalla nostra comprensione.

IL FUOCO E IL TEMPO

Intervento

In passato hai detto che l'elemento che si cerca di controllare attraverso il fuoco è il tempo. In seguito dello sviluppo del regno temporale oggi si ha lo stesso utilizzo del fuoco?

Falco

Il fuoco, con il suo significato esoterico, è un mezzo che serve per prendere contatto, un modo per esplorare le cose, un video. Continua ad avere lo stesso ruolo; se noi lo usiamo nello stesso modo continua a fare la stessa cosa.

Intervento

Quindi, questa è una funzione che mantiene. 

Falco

Attenzione, è una funzione che noi manteniamo, non è il fuoco in sé che mantiene qualcosa. 

IL GIOCO E LA RICERCA

Intervento

Dal punto di vista del regno temporale quella funzione è ancora utile per noi o non è così determinante oggi rispetto al passato?

Falco

Come sempre è determinante tutto ciò che sappiamo usare e, finché sappiamo usare un sistema, quello è utile. Se ci porta informazione, se ci permette di vedere la curva, certamente è importante. Il mezzo è importante, se siamo capaci di utilizzarlo. Poi, come sempre, molto dipende dalle caratteristiche umane, dalla specializzazione, dall'interesse, dallo studio, dall’evoluzione che si può ottenere perché da un mezzo si possono ottenere altre ulteriori caratteristiche, dalle onde radio si arriva alla radio, alla tv, e così via, dove le cose sono diversamente utilizzate, dove sottigliezze, particolarità o elementi apparentemente secondari diventano il punto fondamentale che apre filoni di ricerca straordinaria negli altri per cui, come sempre, dipende molto dall'intelligenza, dalla capacità di applicazione, dalla ricerca, dal concetto dell'evoluzione derivata dalla sperimentazione, dall'allargamento della conoscenza, provando ad arrivare e superare i vari limiti. Se volete, questo è un concetto allargato dell'idea di gioco: il gioco ha sempre rappresentato per la specie un allenamento, un addestramento ma anche l'esplorazione del nuovo. Quando quella scimmia in Giappone, per la prima volta, ha provato, giocando con le altre scimmie, a buttare in mare il grano, che era in mezzo alla sabbia, ed ha scoperto che questo galleggiava mentre la sabbia andava giù, ha inventato qualcosa che le ha permesso una diversa evoluzione. Quando ha fatto questa scoperta e le altre scimmie l'hanno imitata, ne è nata una cultura; adesso sono quasi 40 anni che le scimmie hanno questi comportamenti. Se non avesse giocato, se non avesse preso quella manciata di sabbia buttandola in acqua - comportamento che non ha un senso logico mentre è possibile nel gioco - non avrebbe esplorato questa opportunità. Quindi, la casualità, lo spirito di osservazione, l'insistere, l'essere maniaci, a volte, nel volere esaminare risvolti di una possibilità che per altri è assolutamente secondaria, permette di dare un significato alla ricerca. La ricerca, per esempio, è il campo sul quale punteremo moltissimo nei prossimi invii, perché viviamo in uno spazio, in un territorio che sta dando poco sviluppo alla ricerca e, se in un paese non c'è ricerca, non ci sono industrie nuove, nuove attività e, se non ci sono nuove attività, bisogna prendere, su licenza, le invenzione degli altri, ma si arriva allora dopo; invece il campo della ricerca è così vasto che va trasformato in qualcosa su cui viene portata la massima attenzione dal punto di vista sociale, politico. Tutto dice qualcosa di nuovo se abbiamo una mente nuova dietro alle cose che facciamo; se la mente è sempre vecchia, se è sempre la stessa, non si impara mai niente.

SOGNI E SEMI TEMPORALI

Intervento

Ieri sera è stata fatta una domanda sul sogno e si è detto che i sogni non utilizzano il tempo. Abbiamo fatto un corso in cui si utilizzavano i semi temporali. Vorrei capire, in questo caso come hanno agito visto che i semi e la vegetazione temporale è legata al tempo. Se sono stati abbinati i sogni qual è l'elemento che hanno utilizzato e come hanno potuto agire nel mondo dei sogni o sul senso del sogno in questo caso?
Falco

I sogni non sono fatti di tempo; non abbiamo parlato dell’adoperare o del non adoperare il tempo. Abbiamo parlato della sostanza dei sogni: non sono fatti di tempo.

Poi i sogni possono senza dubbio insegnare molto. Il seme personale è servito a dilatare la possibilità nelle varie personalità, per ramificare delle potenzialità e delle possibilità che devono essere viste su uno schermo fatto di tempo perché le azioni si disegnano su una lavagna fatta di tempo e non si possono disegnare su altre partì. In un tot di tempo si sviluppano tot azioni e questa è una condizione esplorabile con quei mezzi e quei sistemi in modo tale da poter sopratutto selezionare le direzioni temporali che portano a certi risultati.

IL TEMPO E LE LINEE TEMPORALI

Ieri sera affermavo anche che noi viviamo in una linea temporale molto povera: viviamo sul margine di un deserto, non siamo in una palude, non siamo in un luogo ricco di acqua. Noi abbiamo un rigagnolo sottilissimo che ha in una sola direzione: il passato e il futuro. Noi viviamo in questo presente, una fogliolina, un rigagnolo largo un mignolo. Il tempo, per propria natura, è un mare. Se noi vivessimo con un’intelligenza diversa si potrebbe selezionare preventivamente qualunque direzione nel tempo dove ci succedono o non ci succedono eventi. Per ovviare a questa mancanza del senso applicato, usiamo la causa/effetto, abbiamo ogni tanto sprazzi di premonizione, utilizziamo l'intelligenza che dovrebbe magari aiutarci a selezionare le scelte che possiamo fare lungo la nostra vita, quegli elementi che, poi, ci portano a fare quella famosa domanda: "se poi faccio la scelta giusta sto limitando il libero arbitrio?" E’ come se si scegliessero di andare a dare una testata ad un treno in corsa. La persona può scegliere questo ma se è scemo speriamo che vinca il treno. 
Le forme si muovono in questa direzione, ma le direzioni sono tante. E, poi, ci sono punti dove delle intelligenze possono muoversi su un tempo a più dimensioni, cioè su una sfera di tempo e quindi non su un solo piano - come abbiamo provato ad immaginare adesso, rispetto ad un rigagnolo, ad una linea -; la possibilità di scelta è allora addirittura diversa: si chiamano divinità quelle creature che hanno questa caratteristica a più dimensioni, si chiamano creature con altre caratteristiche quelle che possono vivere e selezionare i vari quadranti di tempo, in modo da poter fare una cosa anziché un’altra: se vado da una parte mi cade un vaso sulla testa ed allora vado in quell'altro futuro dove invece mi succede un’altra.  Queste intelligenze hanno una gamma di scelta vastissima mentre noi non abbiamo questa capacità.

L’ILLUMINAZIONE E L’INDIVIDUALITA’

Intervento

Illuminazione vuole dire ritornare alla propria origine di annullamento di individualità? L'individualità è un concetto che c'è solo nelle forme, appartiene all'origine, al destino finale?.

Falco

Innanzi tutto bisogna ricordare cosa vuole dire illuminazione. Illuminazione vuole dire acquisire Coscienza e, quando si acquisisce Coscienza, si vede. Illuminazione vuol proprio dire avere la strada illuminata davanti, sapere dove si stanno mettendo i piedi nella notte del non sapere, nella quale di solito ci si dibatte. La conoscenza è perseguibile, si può aumentare la quantità e la qualità di conoscenza e man mano questo può avvenire per scelta; in mezzo abbiamo il famoso libero arbitrio. Una persona, che riesca a realizzare la propria missione, è una persona che può diventare in primis illuminata. Quindi, il fatto di andare verso questo punto avvicina, in forma programmatica, il momento dell'illuminazione. Possiamo avere avuto piccole illuminazioni in vari momenti, e sono quegli elementi che, come ho detto in più occasioni, permettono di scegliere ed affrontare dei cambiamenti. Sono le piccole illuminazioni che ci fanno scegliere la direzione: vado a destra, a sinistra, dritto, ci mettono sul sentiero, ci avvicinano, idealmente, al completamento della missione di ciascuno. Mi va bene il discorso che dice: non tutti possono mettersi a fare i Maestri, come non tutti fanno gli operatori di volo, gli ingegneri o gli avvocati. In questo senso, ognuno, nella realizzazione del proprio obiettivo, mettendo a frutto le qualità che possiede, può raggiungere, sicuramente, la definizione della propria missione. Ma bisogna far questo in un tempo definito. Noi siamo prigionieri del tempo, e quindi, nel tempo abbiamo un tempo definito per raggiungere questi obiettivi. Se non li raggiungiamo in un determinato tempo andiamo verso il concetto di annullamento; vuol dire che quell'insieme di elementi che hanno composto ciò che siamo vanno alla discarica, vengono riciclati non esiste più nessun senso di individualità. Per quanto riguarda il perdere o meno l'individualità, nel momento nel quale si giunge alla completezza - penso di averlo detto infinite volte - siamo la goccia nel mare che è sia goccia che mare, dove si ha l'insieme di tutte le individualità ed anche i vari cerchi possibili della somma di queste.

Sintesi della Lezione
LEGGI E TRASFORMAZIONE DELLA MATERIA

Le divinità primeve hanno comunque scelto per motivi loro di divinizzare od occupare in qualche forma la materia.

L'obiettivo che si sono poste è stato quello di entrare nella materia; se si sono poste questo obiettivo possono utilizzare tutto quanto è inferiore a loro per avvicinarsi al concetto stesso della materia.

Tutto ciò che si avvicina alla materia è intermediario ed è relativo alla materia o a ciò che in particolare interessa della materia. Le leggi si possono quindi utilizzare intelligentemente in varie forme. L’altro aspetto è quindi quello di trattare tra intelligenze: ciò vuole dire avere a che fare con interessi inferiori rispetto a quelli rappresentati dalle Leggi. Quindi, tutto ciò che è inferiore alle leggi può anche facilitare man mano delle risposte positive.
I MICROSATELLITI TEMPORALI

Il satellite, per propria natura, viene lanciato per esplorare o per approfondire qualcosa di non conosciuto. Vuol dire che deve avere sopra e dentro di sé degli strumenti capaci di registrare una serie di dati sperando che quei dati siano sufficienti. Per quanto riguarda un satellite temporale succederà la stessa cosa: deve registrare una serie di dati, deve portare dei dati: è un punto di partenza ed un punto di arrivo. Deve portare a casa questi dati similmente ad un satellite lanciato in orbita. I microsatelliti temporali sono invece oggetti relativi ad una storia individuale o a degli ambiti molto limitati nello spazio-tempo relativo al soggetto di interesse. I satelliti temporali sono satelliti geografici; i microsatelliti temporali invece sono satelliti legati, più che a una geografia, ad una storia, ad un gruppo, ad un certo numero di individui, ad un individuo, per cui la loro dislocazione è completamente diversa rispetto all'altra. In un caso registro cosa succede su un territorio in un dato tempo che, rispetto a noi, è futuro, nell'altro caso registro delle storie individuali di un certo numero di soggetti o di un soggetto di cui si conosce un segnale preciso per vedere lo sviluppo che ha all'interno di uno spazio più che di un territorio.

LA RICOMPOSIZIONE DELLO SPECCHIO

L'esempio dello specchio è un esempio. Significa che ogni parte riflettente è in grado di riflettere la totalità dell'immagine. Quindi, per quante parti si riuniscano, è sempre la stessa immagine: prima era “piccolina”, poi composta in mille pezzi. Consideriamo che le varie parti siano perfettamente saldate e levigate fra loro: c’è esattamente la stessa immagine che poteva esserci prima in un frammento. Cambia invece "la quantità" di forze che vengono tra loro coordinate; quando si supera idealmente una certa quantità, un certo peso, allora succedono altre cose.
LE DIVINITA’ PRIMEVE E IL MONDO DELLA FORMA

A questo punto potremmo immaginare che anche altre Primevità avrebbero a che fare o comunque interfacciarsi in qualche maniera con parti del nostro universo. Potremmo immaginare non dico territori contesi ma di contatto tra diverse divinità, ma non per lo stesso motivo, non nella forma - perché questo è il compito di una divinità - ma forse per altri particolari, se questo fosse il compito o l’interesse di altre. L'autogenerazione è “qualcosa” che è relativa alla densità assoluta del tempo.
IL GIOCO E LA RICERCA

Il gioco ha sempre rappresentato per la specie un allenamento, un addestramento ma anche l'esplorazione del nuovo. Quindi, la casualità, lo spirito di osservazione, l'insistere, l'essere maniaci, a volte, nel volere esaminare risvolti di una possibilità che per altri è assolutamente secondaria, permette di dare un significato alla ricerca.
SOGNI E SEMI TEMPORALI

I sogni non sono fatti di tempo. Il seme personale è servito a dilatare la possibilità nelle varie personalità, per ramificare delle potenzialità e delle possibilità che devono essere viste su uno schermo fatto di tempo perché le azioni si disegnano su una lavagna fatta di tempo e non si possono disegnare su altre partì.
IL TEMPO E LE LINEE TEMPORALI

Ieri sera affermavo anche che noi viviamo in una linea temporale molto povera: viviamo sul margine di un deserto, non siamo in una palude, non siamo in un luogo ricco di acqua. Noi abbiamo un rigagnolo sottilissimo che ha in una sola direzione: il passato e il futuro. Noi viviamo in questo presente, una fogliolina, un rigagnolo largo un mignolo. Il tempo, per propria natura, è un mare. Se noi vivessimo con un’intelligenza diversa si potrebbe selezionare preventivamente qualunque direzione nel tempo dove ci succedono o non ci succedono eventi. Per ovviare a questa mancanza del senso applicato, usiamo la causa/effetto, abbiamo ogni tanto sprazzi di premonizione, utilizziamo l'intelligenza che dovrebbe magari aiutarci a selezionare le scelte che possiamo fare lungo la nostra vita. Le forme si muovono in questa direzione, ma le direzioni sono tante. E, poi, ci sono punti dove delle intelligenze possono muoversi su un tempo a più dimensioni, cioè su una sfera di tempo e quindi non su un solo piano - come abbiamo provato ad immaginare adesso, rispetto ad un rigagnolo, ad una linea -; la possibilità di scelta è allora addirittura diversa: si chiamano divinità quelle creature che hanno questa caratteristica a più dimensioni, si chiamano creature con altre caratteristiche quelle che possono vivere e selezionare i vari quadranti di tempo, in modo da poter fare una cosa anziché un’altra.
L’ILLUMINAZIONE E L’INDIVIDUALITA’

Illuminazione vuole dire acquisire Coscienza e, quando si acquisisce Coscienza, si vede. Illuminazione vuol proprio dire avere la strada illuminata davanti, sapere dove si stanno mettendo i piedi nella notte del non sapere, nella quale di solito ci si dibatte. La conoscenza è perseguibile, si può aumentare la quantità e la qualità di conoscenza e man mano questo può avvenire per scelta; in mezzo abbiamo il famoso libero arbitrio. Una persona, che riesca a realizzare la propria missione, è una persona che può diventare in primis illuminata. In questo senso, ognuno, nella realizzazione del proprio obiettivo, mettendo a frutto le qualità che possiede, può raggiungere, sicuramente, la definizione della propria missione. Ma bisogna far questo in un tempo definito. Noi siamo prigionieri del tempo, e quindi, nel tempo abbiamo un tempo definito per raggiungere questi obiettivi. Per quanto riguarda il perdere o meno l'individualità, nel momento nel quale si giunge alla completezza - penso di averlo detto infinite volte - siamo la goccia nel mare che è sia goccia che mare, dove si ha l'insieme di tutte le individualità ed anche i vari cerchi possibili della somma di queste.
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